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Instructions:  translate the following text into appropriate English
(including title and bibliographical information). Skip lines and leave ample margins.

da "Meglio mafiosi che derisi" di Corrado Augias su Venerdì della Repubblica, 20 ottobre 2000

Come eravamo.
Gli immigrati italiani in America erano sfruttati e oppressi.
Spesso avevano due sole alternative: sopportare le umiliazioni o ribellarsi e unirsi al boss


	Perché la mafia ha trovato in America il suo terreno di coltura e di sviluppo?  Le cause 

di un fenomeno che ha cambiato in parte la storia degli Stati Uniti restano controverse

anche se almeno una sappiamo dove andarla a cercare.  Nel suo romanzo Ragtime,  E.L. 

Doctorow racconta che cos'erano gli italiani a New York alla fine dell'Ottocento:  "La maggior 

parte degli immigrati provenivano dall'Italia e dall'Europa orientale.  Venivano portati con 

delle lance a Ellis Island.  Qui in una specie di deposito umano curiosamente ornato, in 

mattoni rossi e pietra grigia, gli facevano la doccia, li etichettavano e li facevano aspettare 

seduti su panche entro una specie di pollaio ... erano sporchi e analfabeti, puzzavano d'aglio 

o di pesce, avevano piaghe purulente, non avevano un'oncia di dignità e lavoravano quasi 

per nulla, rubavano, bevevano, stupravano le figlie, si ammazzavano tra loro come se niente 

fosse."

	Tra il 1882 e la Prima guerra entrano nel paese circa due milioni di ebrei.  Tra il 1880 

e il 1920 sbarcano quasi quattro milioni di italiani; gli ebrei fuggono dai pogrom, gli italiani 

dalla miseria.  A New York lavorano come manovali, costruiscono strade, scavano le linee 

della metropolitana, tirano su i grattacieli, raccolgono le immondizie rimpiazzando gli 

irlandesi e i negri che li hanno preceduti.  Per anni l'ignoranza, la mancanza di 	      

specializzazione, il pessimo inglese sovrapposto a un italiano altrettanto cattivo, una 

religiosità fatta di riti chiassosi che sembrano superstizioni anche ai cattolici irlandesi, 

li tagliano fuori da ogni miglioramento.  

(...)

